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Macomer.L’iniziativa garantiva un reddito ai cassintegrati del territorio

I cantieri finiscono al verde
Niente sussidi per un centinaio di operai turnisti

Pasqua nel segno della
serenità dal punto di vi-
sta dell’ordine pubblico.
Da più di una settimana è
stata intensificata la sor-
veglianza contro i furti e
le rapine. Una iniziativa
che vede insieme Carabi-
nieri e Polizia, in un ser-
vizio congiunto. Un’ope-
razione di prevenzione a
Macomer e nei centri del
territorio con i militari
dell’Arma e gli agenti del
commissariato impegnati
soprattutto durante le ore
di apertura delle attività
commerciali, e poi nei
due giorni di festa di do-
mani e di Pasquetta. Un
servizio di prevenzione
messo a punto ormai da
qualche mese, con l’in-
tensificazione dei turni e
il potenziamento delle
pattuglie notte e giorno.
Dopo l’escalation di furti
e rapine in tutto il territo-
rio della provincia, non
soltanto nel Marghine, i
vertici dell’Arma e la
Questura hanno voluto
rafforzare ulteriormente
la presenza di militari e
agenti di polizia. Un in-
tervento che sta dando i
suoi risultati anche in
termini di percezione
della sicurezza da parte
dei cittadini. (f. o.)

Più pattuglie
per il servizio
anti rapine

PREVENZIONE

Un cantiere verde a Macomer [M. M.] 
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I DATI

A forte rischio l’avvio della
quinta annualità dei cantie-
ri verdi che ininterrottamen-
te, dal 2009, hanno dato la
possibilità al Comune di Ma-
comer di riqualificare il pro-
prio patrimonio boschivo
dando lavoro a centinaia di
cassintegrati. Il Governo
avrebbe infatti impugnato il
programma dei cantieri co-
munali finanziati dalla Re-
gione e anche questo impor-
tante strumento di finanzia-
mento sembrerebbe a ri-
schio. «Non abbiamo alcu-
na comunicazione ufficiale -
spiega il sindaco Riccardo
Uda -  ma le cose stanno
proprio così. Nei giorni scor-
si lo stesso Governatore
Cappellacci ha disapprova-
to la scelta del Governo che
non tiene conto dell’impor-
tante funzione che questo
strumento riveste nelle no-
stre comunità».

I TURNI. Proprio Macomer
è stato il primo comune in
Sardegna a far partire i can-
tieri verdi che ogni anno
mettevano a disposizione,
per la città, un milione di eu-
ro. Fondi che consentivano
di dare lavoro per quattro
mesi consecutivi a oltre cen-
to fra disoccupati e lavorato-
ri in mobilità, divisi in turni
di 27. Tutti rigorosamente
selezionati dai centri per
l’impiego in relazione alla
propria posizione di reddito
familiare. Già dal mese di
gennaio sarebbe dovuto
partire il primo turno di can-
tiere del 2013 per riprende-
re i lavori nel Monte di San-
t’Antonio. La data di genna-
io è poi saltata per i ritardi
con cui è arrivato il progetto

di Ente foreste che coordina
i lavori, ma sulla vicenda
non è mancata anche una
polemica politica. La neces-
sità di sospendere gli usi ci-
vici nei terreni interessati
dall’intervento, richiedeva
infatti un voto in consiglio
comunale a maggioranza
qualificata dei due terzi dei
consiglieri.

LA POLEMICA. L’assenza di
alcuni consiglieri di maggio-
ranza e il rifiuto delle oppo-
sizioni a sostenere la so-
spensione degli usi civici
proposta dalla Giunta, ha
fatto ulteriormente ritarda-
re i lavori. Oggi che il Comu-
ne sarebbe in grado di far
partire il cantiere arriva
questa tegola che rischia di
bloccare tutto. Il sindaco
Riccardo Uda vede però una
possibile soluzione. «Ci tro-
viamo di fronte a un atto di
impugnazione da parte del

Governo - sostiene - e in
questa fase niente ci vieta di
procedere. Nei prossimi
giorni correremo per appro-
vare la delibera e, se possi-
bile, organizzeremo il can-
tiere per utilizzare il finan-
ziamento prima di una sua
eventuale indisponibilità».

ANCHE A BORORE. Stessa
situazione nel comune di
Borore in cui i lavori dovreb-
bero partire subito dopo Pa-
squa. «L’atto di impugnazio-
ne del Governo rappresenta
un grave errore di interpre-
tazione normativa - sostiene
il sindaco Tore Ghisu - che
contiamo venga chiarito al
più presto. In attesa di un
chiarimento andiamo avan-
ti». Oltre a Macomer e Boro-
re il problema riguarda mol-
ti comuni della Sardegna e,
nel Marghine, anche Bolota-
na e Noragugume.

Luca Contini

MACOMER

Macumere 
e Sel insieme,
i candidati
alle primarie
Si svolgeranno il 13
aprile le primarie per
l’indicazione del candi-
dato sindaco della neo-
nata coalizione tra la li-
sta civica Macumere
2013 e Sinistra ecolo-
gia e libertà che con-
correranno insieme al-
le prossime elezioni co-
munali. Candidati per
capeggiare la lista in
qualità di candidati sin-
daci saranno il consi-
gliere comunale uscen-
te, ex Udc Gavino Guiso
per la lista civica Macu-
mere 2013 e Rita Atzo-
ri per Sel.

Entro il prossimo 5
aprile, sarà comunque
possibile per chiunque
presentare una candi-
datura che possa con-
frontarsi con quella dei
due esponenti già in
corsa per capeggiare la
lista al voto del 26 e 27
maggio. La nuova coali-
zione nasce di fatto ieri
visto che, solo fino a
qualche giorno fa, i
vendoliani erano attivi
all’interno del Forum
per la rinascita di Ma-
comer insieme all’Italia
dei valori e all’Unione
popolare cristiana. Un
connubio che per anni
ha preparato le elezio-
ni comunali per poi
sfaldarsi in dirittura
d’arrivo, a poche setti-
mane dal voto per il
rinnovo del consiglio
comunale.

L. C.

Macomer. Corsia riaperta

Statale 131 dcn,
l’Anas finisce
sotto accusa
L’Anas riapre parzialmente la statale Ab-
basanta-Nuoro al traffico pesante, ma con-
tinua a ignorare la situazione delle altre
strade, in particolare quelle che collegano
la 131 a Macomer, nonché il Marghine e la
Planargia con Nuoro. Carreggiate che ver-
sano in condizioni di abbandono, all’inse-
gna della scarsa sicurezza. La grave situa-
zione è stata denunciata nei giorni scorsi
durante un’assemblea pubblica convocata
a Silanus, alla quale però i vertici del-
l’Anas, regolarmente invitati, non hanno
partecipato.

IL PROVVEDIMENTO. Per riaprire un solo
senso di marcia, in direzione Abbasanta-
Nuoro, al traffico pesante, c’è voluto l’in-
tervento della Regione. Il provvedimento,
che sarà messo in atto subito dopo Pa-
squa, fa tirare un sospiro di sollievo alle
imprese di Ottana, Orani, Pratosardo, Oro-
sei e Siniscola che tutti i giorni mettono in
movimento circa 150 camion verso i porti
di Oristano e Cagliari, e verso la raffineria
di Sarroch. «La riapertura parziale della
Abbasanta-Nuoro, in ogni caso, rappresen-
ta una boccata d’ossigeno per gli autotra-
sportatori sardi», dice il vice presidente
della Cna Francesco Pinna. La responsabi-
le regionale Valentina Condonesu aggiun-
ge: «Aprire parzialmente è una soluzione
di buon senso. Un contemperamento tra le
diverse istanze si sarebbe comunque potu-
to promuovere prima della chiusura. Si sa-
rebbero potuti evitare disagi e costi per le
imprese già devastate dalla crisi».

LA PROTESTA. Eligio Sanna, Confartigia-
nato: «All’Anas abbiamo chiesto tempi
certi sulla conclusione definitiva dei lavo-
ri». Da Silanus, i sindaci del Marghine,
esponenti di forze politiche e sindacali che
hanno costituito un comitato denunciano
l’assenza dell’Anas da questo territorio.
L’uscita di Macomer per Nuoro è strozzata
da una frana venuta giù circa sei mesi fa,
mentre il tratto tra Macomer e Bortigali è
disseminato di croci. L’alternativa è la pro-
vinciale Borore-Ottana. La Provincia spen-
de fior di quattrini per riparare il dissesto
causato dal passaggio dei mezzi pesanti.

Francesco Oggianu

È stata rilasciata alla Provincia la certi-
ficazione di ultimazione dei lavori della
nuova strada che collega la statale Nuo-
ro-Lanusei alla provinciale numero 30
di San Cosimo, nel territorio di Mamo-
iada, all’altezza di Jenna Erru. Il presi-
dente Roberto Deriu si è detto soddi-
sfatto per la realizzazione del nuovo
collegamento: «È un’opera attesa da
anni che vince l’isolamento delle zone
interne. Ecco a cosa serve la Provin-
cia». La nuova strada ha una valenza
strategica per l’intero territorio del cen-
tro Sardegna. L’opera garantisce un col-
legamento a norma, efficiente e rapido.
Lo svincolo di San Cosimo, teatro di nu-
merosi incidenti stradali, è stato messo
in sicurezza. L’importo contrattuale dei
lavori che ammontava a un milione 217
mila 407 euro ha ottenuto un ribasso
d’asta del 40 per cento. (r. t.)

Jenna Erru,
ok della Provincia

MAMOIADA

Il Comune di Gavoi ha siglato una con-
venzione con i dipartimenti di Scienze
Politiche, Scienze della Comunicazione
e Ingegneria dell’Informazione del-
l’Università di Sassari per offrire a uno
studente la possibilità di effettuare un
tirocinio formativo. Il giovane selezio-
nato, con l’ausilio degli amministrato-
ri, dovrà redigere atti e comunicati
stampa per promuovere la conoscenza
e amplificare la diffusione delle attività
dell’amministrazione e degli uffici co-
munali. Possono inoltrare domanda
per partecipare alla selezione i giovani
regolarmente iscritti alla facoltà di
Scienze della Comunicazione di Sassa-
ri, preferibilmente laureandi. Il perio-
do di formazione avrà una durata di
250 ore distribuite nell’arco di 3, 4
mesi con una frequenza settimanale di
3, 4 giorni. (r. t.)

Addetto stampa
per il Comune

GAVOI

Tra tagli e patto di stabilità che inges-
sa la capacità di spesa, cultura e vo-
lontariato sociale a Gavoi rischiano la
paralisi. Ha radunato sodalizi e citta-
dini, l’altra sera, il sindaco Nanni Por-
cu per denunciare le difficoltà che
suonano ormai come allarme.

«Non possiamo approvare il bilan-
cio di previsione, perché non sappia-
mo», spiega il primo cittadino, «se ed
eventualmente quando riusciremo a
pagare i contributi. Siamo in affanno,
ci verranno a mancare 120 mila euro
del fondo unico regionale, la spending
review ci priva di 150 mila euro, le
sforbiciate al fondo speciale per gli in-
vestimenti di 30 mila. Il gettito Imu di
categoria B che ammonta a 200 mila
lo incasserà lo Stato. E poiché il saldo
obiettivo (la somma tra entrate e usci-
te della spesa corrente) non deve su-
perare i 470 mila, arriviamo ad am-

manchi per quasi 1 milione di euro.
Non possiamo reggere, questi gover-
nanti non si rendono proprio conto di
quanto le scelte si ripercuotano nella
vita quotidiana reale». A rischio dun-
que i finanziamenti per il festival let-
terario L’isola delle Storie, 20 mila eu-

ro nel 2012; l’organizzazione di Au-
tunno in Barbagia e del Carnevale af-
fidati alla Pro loco per 18 mila e 5 mi-
la euro, la Concordia vocis del coro
Eufonia, 3 mila; attività di laboratori e
intrattenimenti estivi per bambini e
ragazzi, 5 mila euro, promossi dall’as-
sociazione Tabità.

A rischio il Tumbarinu d’argento
della Prociv Arci, 4 mila e 800; le ero-
gazioni ai comitati per le feste paesa-
ne, 5 mila; e gli eventi natalizi, 13 mi-
la. E a rischio anche il supporto al Vos,
che l’anno scorso ha ricevuto dal Co-
mune 20 mila euro per la nuova am-
bulanza. E poi ci sono i gruppi sporti-
vi per i quali non è più sicuro se rice-
veranno gli stessi aiuti dello scorso an-
no: 21 mila la Taloro, 6 mila la San
Gavino, mille la Taekwondo, 500 il Sir-
bons.

Francesca Gungui

Gavoi. Il grido d’allarme del primo cittadino che ha convocato un’assemblea: «Siamo in affanno»

Tagli ai fondi, eventi a rischio
Mancano i contributi per il Festival letterario e tutte le altre rassegne

Il sindaco Nanni Porcu

Una veduta del Montalbo. Nel tondo, Rocco Celentano

Siniscola.Dura replica del sindaco Rocco Celentano dopo l’altolà sull’acqua del Montalbo

«Lula inquina l’invaso del Macheronis»
«Le acque reflue prodotte a Lula
vanno a finire verso un depuratore
non a norma, che a sua volta le ri-
versa nei torrenti che approvvigio-
nano l’invaso di Torpè. Ebbene, noi
quell’acqua la dobbiamo utilizzare
per alimentare le reti idriche citta-
dine».

LA STORIA. Il sindaco di Siniscola
Rocco Celentano risponde per le ri-
me al primo cittadino di Lula Mario
Calia che l’altro ieri ha rilanciato
l’altolà riguardo la questione dello
sfruttamento delle sorgenti carsiche
del Montalbo per approvvigionare
l’acquedotto comunale della citta-
dina baroniese. Sentitosi toccato
dalle affermazioni di Calia, il primo
cittadino di Siniscola accusa a sua
volta il comune di Lula di essere re-
sponsabile dell’inquinamento del
lago artificiale di Macheronis. Allo
stesso tempo, condanna senza

mezzi termini i toni usati dal sinda-
co di Lula. «I lulesi - ha detto Mario
Calia - ripetono che l’acqua del
Montalbo non si tocca e che le pro-
vocazioni devono finire. Vuole for-
se, il primo cittadino di Siniscola,
creare conseguenze di ordine pub-
blico?». Una bacchettata per il col-
lega. «La nostra comunità rispetta,
e ha sempre rispettato, tutte le altre
comunità, dando un giusto peso al-
le loro istituzioni, come nel caso
dell’Unione dei Comuni, della qua-
le il sindaco di Lula è il coordinato-
re».

IL PROGETTO. A sostenere Celenta-
no, il primo cittadino di Posada Ro-
berto Tola. «L’acqua è un bene di
tutti e non va vista come una risor-
sa naturale a uso e consumo di una
sola comunità». E proprio su questo
punto il primo cittadino di Sinisco-
la prende a esempio lo sfruttamen-

to della sorgente naturale di Frun-
cu ’e Oche. «Mai e poi mai - avver-
te Celentano - a nessuno di noi è
mai venuto in mente di pensare a
conseguenze di ordine pubblico per
il fatto che l’acqua della nostra sor-
gente sia distribuita da diversi de-
cenni ad altre comunità, fino a San
Teodoro». Riguardo il progetto di
sfruttamento? «Non sarò certamen-
te io a dire se si potrà realizzare,
ma allo stesso tempo - sottolinea
Rocco Celentano - il sindaco di Lu-
la fa appello a un improbabile pro-
blema di ordine pubblico trala-
sciando invece l’aspetto scientifico.
Quello della fattibilità, è un discor-
so che spetta solo agli esperti».

Quanto alle iniziative di tutela
ambientale del Montalbo, non sono
un’esclusiva di Lula. «Sono stato io
- ricorda il sindaco di Siniscola - a
elaborare il piano di gestione del

Sic Montalbo e a suo tempo ho in-
dividuato Lula come comune capo-
fila in virtù dell’estensione del suo
territorio. Il sindaco Calia forse non
sa che già oggi vengono sfruttate le
risorse carsiche della montagna e
che buona parte dell’acqua si per-
de in mare creando anche dissesti
idrogeologici».

LA PRUDENZA. Rocco Celentano in-
vita il collega lulese a tenere un at-
teggiamento più prudente, assicu-
rando allo stesso tempo che «Sini-
scola non ha nessuna intenzione di
correre avanti. Credo che si possa
continuare, come nel passato, ad
avere rapporti di reciproco rispetto
e collaborazione». Un appello pri-
ma della tavola rotonda che Celen-
tano sta organizzando. «Lula sarà
invitata e lì ci confronteremo senza
alcun pregiudizio».

Fabrizio Ungredda
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Sardegna: SS 131 DCN aperta ai mezzi pesanti, una boccata d’ossigeno per autotrasportatori
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Il parere della CNA-FITA

La riapertura al traffico per i mezzi pesanti della Statale 131 nel tratto da

Nuoro ad Abbasanta rappresenta una boccata d’ossigeno per gli

autotrasportatori sardi. Così la Cna Fita commenta l’esito del vertice convocato

questa mattina a Cagliari dall’assessore ai Lavori pubblici, Angela Nonnis, con

le Province di Oristano e di Nuoro, Anas, Prefetture, Polizia stradale,

Confindustria e associazioni di categoria. Come ha sottolineato durante

l’incontro il vice presidente della Cna Fita Francesco Pinna la chiusura totale

della SS 131 Dcn e il deflusso del traffico pesante in lunghi percorsi alternativi

che non permettono di rientrare nei costi minimi ministeriali

dell’autotrasporto hanno portato enormi disagi economici agli

autotrasportatori dallo scorso mese di novembre. «La richiesta della Cna – ha

ricordato Pinna – era quella di riaprire il traffico al doppio senso di marcia,

vincolando, per garantire la sicurezza, la percorrenza a una velocità di 40

km/h e all’intensificazione del controllo del rispetto dei limiti di velocità da

parte delle forze di polizia, anche mediante ausilio di strumenti tecnic»i.

Secondo la responsabile regionale Cna Fita, Valentina Codonesu, quella

adottata oggi «è una soluzione di buon senso che offre una boccata d’ossigeno

per gli autotrasportatori già inginocchiati da una crisi devastante, tenuto conto

che l’Anas ha assicurato che il completamento dei lavori e dunque il ritorno

della situazione a regime è previsto per il prossimo mese di ottobre.

In ogni caso – afferma Codonesu – un contemperamento tra le diverse istanze si sarebbe comunque potuto promuovere prima dell’emanazione di un

provvedimento di chiusura così incisivo. In questo modo si sarebbero potuti ridurre enormemente i disagi e i costi per le imprese già devastate dalla crisi».

Related content:

1. Sardegna: vertenza SS 131 e viabilità. CNA FITA chiede di partecipare al tavolo regionale
2. Sardegna:Flotta Sarda, cronaca di un fallimento annunciato. Il parere dell’eurodeputato Uggias
3. Sardegna, mancano i fondi per le opere pubbliche? A Nuoro, Presidente Deriu sul tetto della Provincia
4. Sardegna: truffati istituti di credito. La GdF di Nuoro blocca una maxi operazione criminale
5. Nuoro città di cultura, a Pasquetta aperto Museo Deleddiano e Museo etnografico sardo

Better Related Posts Plugin
Click here for reuse options!

(Visited 18 times, 18 visits today)

COLLABORATORI VIDEOS SALUTE MEDI….TERRANDO…. VIDEOS PUBBLICITÀ SU MEDITERRANEWS REGOLAMENTO COMMENTI E NOTE STAMPA

NOI: MEDITERRANEWS

Annunci Google   Sardegna   Mezzi pesanti   Circolazione   Auto News

Copyright 2013 Mediterranews


